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DOMENICA 2 febbraio 2020 – Presentazione del Signore
 

Messaggio per la 42ª Giornata Nazionale per la Vita 

2 febbraio 2020 

 Aprite le  

 porte  

 alla  

 Vita 
 

Desiderio di vita sensata 

1. “Che cosa devo fare di buono per avere la vita 

eterna?” (Mt 19,16). La domanda che il giovane ri-
volge a Gesù ce la poniamo tutti, anche se non sem-
pre la lasciamo affiorare con chiarezza: rimane som-
mersa dalle preoccupazioni quotidiane. Nell’anelito di 
quell’uomo traspare il desiderio di trovare un senso 
convincente all’esistenza.  

Gesù ascolta la domanda, l’accoglie e risponde: “Se 
vuoi entrare nella vita osserva i comandamenti” (v. 
17). La risposta introduce un cambiamento – da avere 
a entrare – che comporta un capovolgimento radicale 
dello sguardo: la vita non è un oggetto da possedere 
o un manufatto da produrre, è piuttosto una promessa 
di bene, a cui possiamo partecipare, decidendo di 
aprirle le porte. Così la vita nel tempo è segno della 
vita eterna, che dice la destinazione verso cui siamo 
incamminati. 
 

Dalla riconoscenza alla cura 

2. È solo vivendo in prima persona questa esperienza 
che la logica della nostra esistenza può cambiare e 
spalancare le porte a ogni vita che nasce. Per questo 
papa Francesco ci dice: “L’appartenenza originaria 
alla carne precede e rende possibile ogni ulteriore 
consapevolezza e riflessione”. All’inizio c’è lo stu-

pore. Tutto nasce dalla meraviglia e poi pian piano ci 
si rende conto che non siamo l’origine di noi stessi. 
“Possiamo solo diventare consapevoli di essere in 
vita una volta che già l’abbiamo ricevuta, prima di ogni 
nostra intenzione e decisione. Vivere significa ne-

cessariamente essere figli, accolti e curati, anche 
se talvolta in modo inadeguato”. 
È vero. Non tutti fanno l’esperienza di essere accolti 
da coloro che li hanno  generati:  numerose  sono  le 

 

forme di aborto, di abbandono, di maltrattamento e di 
abuso.  

Davanti a queste azioni disumane ogni persona prova 
un senso di ribellione o di vergogna. Dietro a questi 
sentimenti si nasconde l’attesa delusa e tradita, ma 
talenti ricevuti (cfr. Mt 25, 16-30). Solo così si può di-
ventare responsabili verso gli altri e “gettare un ponte 
tra quella cura che si è ricevuta fin dall’inizio della vita, 
e che ha consentito ad essa di dispiegarsi in tutto 
l’arco del suo svolgersi, e la cura da prestare re-

sponsabilmente agli altri”.  

Se diventiamo consapevoli e riconoscenti della 

porta che ci è stata aperta, e di cui la nostra carne, 
con le sue relazioni e incontri, è testimonianza, po-
tremo aprire la porta agli altri viventi. Nasce da qui 
l’impegno di custodire e proteggere la vita umana 
dall’inizio fino al suo naturale termine e di combattere 
ogni forma di violazione della dignità, anche quando 
è in gioco la tecnologia o l’economia.  

La cura del corpo, in questo modo, non cade nell’ido-
latria o nel ripiegamento su noi stessi, ma diventa la 
porta che ci apre a uno sguardo rinnovato sul mondo 
intero: i rapporti con gli altri e il creato. 
 

Ospitare l’imprevedibile 

3. Sarà lasciandoci coinvolgere e partecipando con 
gratitudine a questa esperienza che potremo andare 
oltre quella chiusura che si manifesta nella nostra so-
cietà ad ogni livello. Incrementando la fiducia, la so-

lidarietà e l’ospitalità reciproca potremo spalancare 
le porte ad ogni novità e resistere alla tentazione di 
arrendersi alle varie forme di eutanasia.  

L’ospitalità della vita è una legge fondamentale: 
siamo stati ospitati per imparare ad ospitare. Ogni si-
tuazione che incontriamo ci confronta con una diffe-

renza che va riconosciuta e valorizzata, non elimi-
nata, anche se può scompaginare i nostri equilibri.  

È questa l’unica via attraverso cui, dal seme che 
muore, possono nascere e maturare i frutti (cf Gv 
12,24). È l’unica via perché la uguale dignità di ogni 
persona possa essere rispettata e promossa, anche 
là dove si manifesta più vulnerabile e fragile. Qui in-
fatti emerge con chiarezza che non è possibile vivere 
se non riconoscendoci affidati gli uni agli altri. Il 
frutto del Vangelo è la fraternità. 

 

 

  



Intenzioni Sante Messe e impegni della 
comunità dal 2 al 9 febbraio 2020

 

DOMENICA 2 – Presentazione del Signore 

  7,30 – Baretta Giuseppe, Dante e Dirce 

10,00 – con memoria del battesimo 
Baldo Maria Lauretta e Attilio; Nasonio Bruno e 
Guido, Amistà Giovanna, Fermina e Borsetto Lau-
retta; Riello Giovanni, Giuseppe, Maria, Olga e 
Elisa; il piccolo Giovanni e MariaRosa 

18,00 – Longato Romano e Def. fam; Milani Ampelio; 
Don Giancarlo, Don Luigi e Don Giorgio 

Lunedì 3 – 4^ settimana del tempo ordinario A 

  8,00 – in ASILO –   funerale alle 15 

Martedì 4 – S 

  8,00 – in ASILO –  

Mercoledì 5 – Sant’Agata 

19,00 – in ASILO –    

Giovedì 6 –  

  9,00 – in CHIESA – Vasco, Pierina e Luciana; Cate-
rina, Ernesta, Edoardo, Pier Giorgio e Luigi  

 

Venerdì 7 – primo del mese 

  8,00 – in ASILO –    

Sabato 8 –  

18,00 – Bertocco Luca  e Lilia; Santinato Berto  

DOMENICA 9 – 5^ dom. tempo ordinario/A 

  7,30 – Marega Giovanni, Gina e Nèlly; Morando Erne-
sto, Giovanni, Luigi, Settimo e Iolanda 

10,00 – con 50° di matrimonio di  

Giuseppe Bonato e Carlotta Grappeggia 
Defunti fam. Bonato e Grappeggia; Brigo Gio-
vanni, Alberto, Libero, Salvan Milena, Mattieto 
Flora, Capuzzo Elena e genitori 

18,00 – Sattin Mario e Angelina, Riello Giovanni e il pic-
colo Giovanni; Bernardello Mafalda; Talpo Anto-
nietta e def. fam; Baccaglini Pietro; Baretta Anto-
nio, Flavio, Luigia, Carmela e Paola; Brigo Cle-
mente, Anèla, Giovanni, Otello, Antonio e Irene 

 

 
 

    Concorso presepi 

      di famiglia 2019 
 Le foto inviate sono visibili su youtube,  
 cercando: presepi anguillara 2019 e anche 
nel sito web della parrocchia:  www.parrocchiadian-
guillaraveneta.it   e tutti le potranno vedere ed espri-
mere, entro il 2 febbraio, la propria preferenza per i tre 
presepi più belli, assegnando il 1°, 2° e 3° posto, con un 
messaggio mail a: parrocchiaanguillara@libero.it, o con 
un sms o messaggio whatsapp al n. 3387517248   
 

 

 
 

preparazione al matrimonio 
  quarto incontro: sabato 1 FEBBRAIO 2020 

alle 20,30 presso il Patronato di Bagnoli  

 

Appuntamenti della settimana 
 

LUNEDI’ 3: alle 20,45 in Sala Catechesi, incontro 
del CPP e del CPGE con il Vicario Episcopale, 
in preparazione alla VISITA PASTORALE  

MARTEDI’ 4: alle 16,45 incontro 3^ media 
- e alle 21 incontro GIOVANISSIMI 

GIOVEDI’ 6: alle 21 in canonica, incontro con gli 
Animatori ACR e GIOVANISSIMI 

VENERDI’ 7: alle 14,30 pulizie della chiesa 
- Adorazione eucaristica, alle ore 21 in Asilo 

SABATO 8: festa diocesana dei giovanissimi 

DOMENICA 9: dopo la messa delle 10, A.C.R. 
 e incontro ragazzi del 3° corso 
 - alle 16, ragazzi e Genitori del 5° corso 

Domenica 2 febbraio 

giornata per la vita 
► alla messa delle 10 “memoria del Battes imo” 

con tutti i bambini battezzati nel 2019  

► alla porta della chiesa troviamo la BANCA-

RELLA pro Centro Aiuto al la Vi ta 
 
 

Domenica 16 

 febbraio, 

dalle 9 alle 16 

  palestra di 

 BOVOLENTA 

  FESTA 
 VICARIALE DELLA PACE 
per tutti i ragazzi dell’ACR e dell’Ini-
ziazione Cristiana del Vicariato; 
Giornata di giochi, divertimento e labo-
ratori … 
Pranzo a sacco 
Alle 16 ci sarà la Messa, alla quale sono 
invitati anche i genitori 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a 
Nicolas, Borgoforte 342 0313197 

 

 
 

 
 

sono aperte le iscrizioni  
alla Scuola dell'infanzia  
per l’anno scolastico 2020-21  

 

 

 
 

 

 


